
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PER UNA CONVERSIONE PERMANENTE 

Recuperiamo il valore della Penitenza 
 

     Come si può passare dalla confessione alla conversione? “Tra confessione e 
conversione c’è un legame molto stretto. – Ha spiegato Mons. Orazio Soricelli 
arcivescovo di Amalfi-Cava dei Tirreni – La confessione è un incontro 
sacramentale con Cristo, che nel farci riconoscere i nostri peccati, ci risana, ci 
purifica e ci offre la grazia del perdono”. 
     La conversione è un cammino di rinnovamento di vita, che precede la 
conversione e deve continuare anche dopo. L’amarezza della colpa, il desiderio di 
una vita santa e la grandezza della misericordia di Dio, ci sospingono 
nell’itinerario di conversione. 
     La riconciliazione sacramentale ci fa sperimentare la gioia del perdono e ci 
aiuta a liberarci dal peccato. La confessione non è un atto automatico, che ci 
immunizza dai riflessi del male. 
     Dobbiamo fare i conti con la nostra fragilità, con “quel guazzabuglio del cuore 
umano” – come soleva dire il Manzoni – che ci porta a sbagliare e cadere. Nel 
nostro cuore albergano contraddizioni: desideriamo il bene, ma ci troviamo a 
compiere il male. L’autentica conversione opera la rottura con il male ed esprime 
la buona volontà dell’uomo. 
     I segni di una conversione sono la concretezza, la costanza, la radicalità e 
l’amore. Nel cammino di conversione è bene non confidare soltanto sulle proprie 
forze, ma poggiarsi sulla forza che viene da Cristo e lasciarsi toccare dalla sua 
potenza guaritrice. Un programma di vita pratico, intelligente e realistico, 
sostenuto dalla preghiera e illuminato dalla Parola di Dio, potrà essere una valida 
difesa alla nostra debolezza e farci progredire sulla strada della santità. 
                                                                                                               Lucia Giallorenzo 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

IL GIUDIZIO UNIVERSALE:IL GIUDIZIO UNIVERSALE:IL GIUDIZIO UNIVERSALE:IL GIUDIZIO UNIVERSALE: c’è qualcuno lassù 
 

     Dopo una vita semplice e serena, una donna morì e si trovò subito a far parte di 
una lunga e ordinatissima processione di persone che avanzavano lentamente 
verso il Giudizio Supremo. Man mano che si avvicinava alla méta, udiva sempre 
più distintamente le parole del Signore. Udì così che il Signore diceva ad uno: “Tu 
mi hai soccorso quando ero ferito sull’autostrada e mi hai portato all’ospedale, 
entra nel mio Paradiso”. Poi ad un altro: “Tu hai fatto un prestito senza interessi 
ad una vedova, vieni a ricevere il premio eterno”. E ancora: “Tu hai fatto 
gratuitamente operazioni chirurgiche molto difficili, aiutandomi a ridare la 
speranza a molti, entra nel mio Regno”. E così via...  
     La povera donna venne presa dallo sgomento perché, per quanto si sforzasse, 
non ricordava di aver fatto in vita sua niente di eccezionale. Cercò di lasciare la 
fila per avere il tempo di pensare, ma non le fu assolutamente possibile: un angelo 
sorridente ma deciso non le permise di abbandonare la lunga coda. Col cuore che 
batteva forte, e tanto timore, arrivò davanti al Signore. Subito si sentì avvolta dal 
suo sorriso: “Tu hai stirato tutte le mie camice... Entra nella mia felicità”. 
     A volte è così difficile immaginare quanto sia straordinario l’ordinario.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 27, PASQUA Ss. Messe ore 8,00- ore 10,30 

Lunedì 28, Pasquetta: ore 10,30 S. Messa; ore 20,00 Rosario def. Ferdinando Verza 

Martedì 29, ore 14,30 Prova della Prima Confessione (fanciulli di 3ª elementare)  

Ore 15,30 Funerale di Verza Ferdinando 

Giovedì 31, ore 20,30 incontro Genitori 2ª media 

Domenica 03 ore  9,00 Catechesi familiare;  

                      ore 10,30 Presentazione  Comunicandi alla Comunità 

                      ore 16,00 FESTA DEL PERDONO 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 30, ore 9,00: Fioraso Anna, Massignan Lidia, Meneghini 

Renata, Rossetto Annarita, Sterchele Flavia. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: laterali di Via Vanderia 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Cinque per milleCinque per milleCinque per milleCinque per mille 
A FAVORE DEL CENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOA FAVORE DEL CENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOA FAVORE DEL CENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOA FAVORE DEL CENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDO    

ù 

Anche tu puoi dare il tuo contributo per le attività sociali del nostro Centro Parrocchiale  
offrendo il 5 per mille del tuo 730, 740 o Unico:  

il codice fiscale è  95058610247 

Centro Parrocchiale San Maurizio di Meledo. 
 

Con il 5 per mille stiamo organizzando 
UN DOPOSCUOLA PER BAMBINI DELLE ELEMENTARI 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare     

L’OTTO per MILLE L’OTTO per MILLE L’OTTO per MILLE L’OTTO per MILLE     
A FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICA    

 

ponendo la firma nell’apposito riquadro sul modello della dichiarazione dei redditi. 
Anche le persone esonerate dalla dichiarazione dei redditi possono far valere la loro scelta ponendo la 

firma sul modello CUD della pensione o del lavoro dipendente  
e inviandolo poi al Ministero delle Finanze. 

 

La tua scelta non comporta per te 
nessuna spesa, nessuna tassa e nessun aumento di tasse. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

    

UN PANE PER AMOR DI DIOUN PANE PER AMOR DI DIOUN PANE PER AMOR DI DIOUN PANE PER AMOR DI DIO    
 

Molti missionari, tra cui Sr. Tiziana della Costa d’Avorio, ci hanno scritto e attendono come 
una benedizione del cielo l’aiuto che possiamo loro inviare attraverso “Un Pane per  amor di 
Dio”. L’Ottava di Pasqua porterete in chiesa il vostro salvadanaio contenente le offerte fatte 
durante la Quaresima a favore dei fratelli più poveri, rinunciando a qualche piccolo piacere. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

DOPOSCUOLADOPOSCUOLADOPOSCUOLADOPOSCUOLA al Centro parrocchiale  
  

Presso il nostro Centro parrocchiale di Meledo, martedì 29 marzo inizia un 
Doposcuola per ragazzi delle elementari il martedì e il giovedì, dalle 
ore 14,30 alle 16,30. Sono aperte le iscrizioni. 

Chi è interessato telefoni a: Parrocchia 0444.820808 o Faedo Giorgio 3332380752 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Michela. 

Venerdì 1 aprile, alle ore 20.30, ci sara’ Francesca. 

 

 

 

Papa Francesco e le opere di misericordia 

 

TOCCARE LA CARNE VIVA DEI POVERI 

 
Nel suo tradizionale Messaggio in preparazione alla Pasqua, 
Papa Francesco propone una riflessione sulle Opere di 
misericordia, attraverso cui la fede si fa concreta. 

 
     L’uomo che riceve misericordia è reso capace di dare misericordia. La fede, che 
non è astratta e “si traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il 
nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, 
visitarlo, confortarlo, educarlo”. Il Santo Padre definisce “inaudito e scandaloso” il 
“prolungarsi nella storia della sofferenza dell’Agnello innocente” e si riferisce in 
particolare ai cristiani perseguitati a causa della propria fede.  
     Eppure i veri poveri, i veri bisognosi – di cibo, di abiti, di una casa, della libertà 
– non sono loro, ma chi pur vedendo gira il volto dall’altra parte. Dio diventa 
irrilevante ed è la stessa follia che conduce, nel XX secolo, ai totalitarismi. Atto di 
totale ribellione al Creatore. Costui è “schiavo del peccato”, povero mendicante 
che crede di essere potente. In chiunque abbia bisogno di soccorso è invece Gesù 
stesso che bussa alla nostra porta come il povero Lazzaro. 
     Francesco arriva a parlare di “strutture di peccato collegate al un modello di 
falso sviluppo fondato sull’idolatria del denaro”. “Struttura” è una parola forte. 
Significa che il peccato è diventato organico alla stessa società, che scarta i più 
deboli e premia la legge dei più forti. I cristiani devono essere segno di 
contraddizione, devono andare contro la corrente. “La Quaresima di questo Anno 
Giubilare – spiga ancora il Papa – è dunque un tempo favorevole per poter 
finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della 
Parola e alle opere di misericordia. Se mediante quelle corporali tocchiamo la 
carne del Cristo nei fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, 
visitati, quelle spirituali – consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – 
toccano più direttamente il nostro essere peccatori.  
     Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò separate. E’ infatti 
proprio toccando nel misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può 
ricevere in dono la consapevolezza di essere egli stesso un povero mendicante”. 
     Ancora una volta la scelta preferenziale dei poveri è centrale nel magistero del 
Pontefice, che affida a Maria la conversione dei cuori. Non c’è salvezza se non si 
tocca la carne viva dell’umanità sofferente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 27: Solennità della PASQUA DI RISURREZIONE    

Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
Ore 8,00 def. Bertozzo Gino 

UâÉÇt ctáÖât t àâàà|4UâÉÇt ctáÖât t àâàà|4UâÉÇt ctáÖât t àâàà|4UâÉÇt ctáÖât t àâàà|4    
LUNEDI’ 28: Pasquetta,  Lunedì dell’Angelo                               ore 10,30 S. Messa 
Def. Anime del Purgatorio 

 
MARTEDI’ 29: S. Guglielmo            ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
Ore 15,30 Funerale di Verza Ferdinando 
 
MERCOLEDI 30: S. Leonardo Murialdo        ore   8,30 S. Messa 

 
GIOVEDI’ 31: S. Beniamino                          ore 19,00 S, Messa  
 
VENERDI’ 01: S. Gilberto                                             ore 15,00 S. Messa  
Def.  
 
SABATO 02: Beata Elisabetta Vendramini                  ore 19,00 S. Messa festiva 
Def.  a. Cariolato Giovanni;  Chiericato Claudia e  Ongaro Mario;  Pozzer Elda e 
Bellosi Valentino; Costantini Bruno, Bisognin Silvio e Rosi.; fam. Parladore  
Giuseppe 
 

DOMENICA 03: 2.ª di Pasqua  Festa della divina MisericordiaFesta della divina MisericordiaFesta della divina MisericordiaFesta della divina Misericordia    
Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

Ore 8,00 def. Zampieri Giuseppe e Tamiozzo Antonio 

ore   9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 
Oggi si possono portare in chiesa i salvadanai “Un Pane per amor di Dio” 

 

ore 10,30 Presentazione dei Comunicandi alla Comunità 
 

ore 16,00 FESTA DEL PERDONOFESTA DEL PERDONOFESTA DEL PERDONOFESTA DEL PERDONO (fanciulli di 3ª elem. con i genitori) 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 968  –  27 Marzo  2016 Pasqua di Resurrezione 

 
 

 “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risuscitato”   (Lc 24,5). 
                                       

Alle donne accorse di buon mattino al sepolcro per 
ungere con aromi il corpo di Gesù è riservata la gioia 
di sentire per prime l’annuncio della Pasqua: Cristo “è 
risuscitato; non è qui!”. 
 


